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FORMA = MASSA/ENERGIA

Intervento:

Partendo dal presupposto che, modificando l'energia si modifica la forma, se interveniamo sull'energia della forma, varieremo anche la complessità, complessità che deriva dalla concordanza temporale.

In una cabina la struttura fisica composta dalle barre deve corrispondere con la massa del corpo presente in cabina, ma non all'energia.

Nelle cabine la parte del corpo composta di energia è, quindi, libera di vibrare in funzione della direzione scelta e combinata con gli altri strumenti (sfero-self ecc.).

Oberto:

Occorre, a questo punto, fare un confronto di potenza tra massa proiettata e massa proiettante.

Intervento:

Intendi potenza, nel senso della possibilità di intervenire sulle altre forme vicine?

Oberto:

Possiamo parlare di una potenza che riceve. Una cabina, per esempio, è una struttura unidirezionale che agisce nei confronti della forma da trasferire, la quale, a sua volta, non agirà sul contenitore. La cabina, invece, riceve sempre, anche se riceve in sottrazione, in spiegamento. Una forma, quella della cabina è agente, mentre, quella in essa contenuta subisce l'azione.

Intervento:

Se una forma è composta da massa ed energia abbiamo ipotizzato che, nel momento in cui essa riceve dell'energia, quella stessa forma viene modificata, in quanto viene ridotta la massa e sostituita a questa dell'energia.

Oberto:

La massa viene trasformata in energia secondo una deviazione di faccia, secondo una deviazione temporale.

Dobbiamo sempre ricordare che esiste una doppia direzione.

Ogni forma, come abbiamo già accennato, è suddivisa in massa ed energia, una parte concentra, l'altra irradia. Nel momento nel quale irradia diventa una forma che, a sua volta, può essere contenibile solamente in riflessione ad altre masse. A questo punto la forma non ha più il confine, in quanto non avendo un centro di massa, non è più una forma come noi la intendiamo; dobbiamo quindi, riferirci ad un'altra concezione della forma, per esempio, una forma radiante, come, ad esempio, è l'energia.

Possiamo, allora, parlare di un fulcro che è il centro di gravità attorno al quale esiste l'energia. Se non c'è più una forma centrale per cui rimane soltanto energia irradiata non contenuta in una forma, la capacità di essere contenuta può soltanto avvenire all'interno di una forma d'ordine maggiore, come, per esempio, la deviazione dell'energia luminosa causata da una grande massa. Però, tutta questa riflessione, trova origine dalla fisica relativistica, quindi all'interno della velocità della luce, mentre i principi utilizzati per il funzionamento nelle cabine si basano su altre leggi, ovvero quello che abbiamo più volte detto in merito alla deviazione delle facce.

L'energia, nel momento in cui irradia, non ha un centro di massa attorno alla quale muoversi nelle forme geometriche. La velocità del suo bilanciamento è la velocità della luce, quindi non è più una massa con un centro di gravità, quindi non è più una forma contenibile ma una forma riflessa.

L'energia diventa irradiante solamente quando intercetta un'altra massa (ad esempio l'energia del sole si irradia quando incontra la massa della terra).

Ma noi, nei nostri esperimenti con le cabine, dobbiamo concentrare le radiazioni dell'energia. L'energia, infatti, irradia in forma sferica. Nell'esempio di prima l'energia sprigionata dal sole solo in piccola parte viene assorbita dalla terra, tutto il resto viene irradiato. Quando l'energia viene irradiata è uguale dappertutto; dove cambia? Cambia se incontra uno specchio, un muro, un oggetto nero, un oggetto bianco, o se incontra altre forme che possono essere compatibili con quel tipo di energia.

Ma se incontra altra luce, l'energia, di cui prima abbiamo parlato, non rallenta ma si compenetra con essa.

Intervento:

Nella seconda cabina le barre sono di due tipi di metallo, rame e ottone, a differenza della prima dove le barre erano solo di rame. Perché questo cambiamento?

Oberto:

Perché c'è una differenza nel rapporto massa-peso che deve essere garantito in qualunque momento. Si potrebbero utilizzare anche altri metalli ma quelli di rame ed ottone sono, per il momento, i più adatti.

VIAGGIO SPAZIO-TEMPORALE

Adesso vorrei parlarvi dell'ultimo viaggio temporale, il viaggio più lungo fatto finora, un viaggio di 61.000 anni.

Questo viaggio della durata di circa un'ora e mezza è corrisposto, come arco di tempo, in un altro punto dello spazio, ad un periodo di circa tre giorni.

È stato possibile compiere questo viaggio anche perché sono state sostituite diverse parti della struttura della cabina.

Per poter effettuare questo viaggio il viaggiatore Gorilla ha dovuto attraversare quattordici stazioni arrivando in un punto nello spazio dove ha frequentato un corso per uso delle cabine.

Da un certo punto di vista può trattarsi di fantascienza.

Gorilla:

Chiedo scusa se questa sera non esporrò tanto chiaramente le idee ma l'esperienza appena fatta mi ha lasciato senza parole, stupefatto.

Preciso subito che si tratta di un viaggio sia spaziale che temporale. Il luogo di arrivo non è stato, dunque, come invece è successo per gli altri viaggi, la Terra, ma è stato un viaggio contemporaneamente sia spaziale che temporale.

Il punto d'arrivo dovrebbe essere, a mio giudizio, uno degli ultimi pianeti di questa galassia, in parte naturale e in parte costruito, di dimensioni un po’ più piccole della terra.

Con me ho portato un cristallo che mi ha permesso di memorizzare in maniera più intima le esperienze di questi tre giorni di viaggio.

La preparazione è stata simile a quella effettuata per i precedenti viaggi spaziali.

Ho fatto una preparazione di fronte alla sfera-acqua, quella riportata dall'ultimo viaggio temporale in Atlantide. Successivamente è avvenuto il trasferimento in cabina. Il cristallo che portavo con me mi ha permesso di imprimere più facilmente numerosi dati.

Insieme a me ha viaggiato poi, una struttura composta da una serie di cristalli, piramidi, self disegnate, circuiti, pietre, di dimensione di circa 20 cm di larghezza per 10 cm di altezza.

Questa forma strana con la quale ho viaggiato è una struttura selfica molto evoluta con la quale ho avuto un contatto telepatico intenso e uno scambio continuo di dati.

BALZI TEMPORALI

È stato un viaggio nel tempo e nello spazio attraverso una serie di stazioni.

Questa struttura selfica ha rappresentato per me una preziosa compagna di viaggio che ho avvertito come presenza femminile. I primi 3 passaggi mi hanno portato in una dimensione simile a quella terrena, sono arrivato ad esempio in un punto fisico con dei sassi e ho notato due bambini che mi stavano guardando di fronte a me.

È stato un passaggio abbastanza rapido, in quanto quel luogo rappresentava sicuramente un punto energetico importante.

Oberto:

Hai idea del tempo durante quei salti?

Gorilla:

I salti di tempo sono stati variabili; alcuni sono stati velocissimi, della durata di pochi secondi. Durante questo breve viaggio di tempo ho preso coscienza di essere in quel punto ed ho avuto uno scambio di informazioni molto intenso con l'apparecchiatura.

Questi iniziali salti sono stati di 2000, 3000, 5000 anni.

Intervento:

Come fai a sapere che questi balzi corrispondevano a 3000, 5000 anni?

Gorilla:

Grazie al contatto con la creatura selfica, viaggiando nel tempo, avevo la sensazione cosciente del punto verso cui stavo andando, quanto tempo stava passando e dove mi trovavo.

È come se fossi stato su di una navicella pilotata grazie ad una serie di strumentazioni molte complesse; in questo caso si trattava di strumentazioni di tipo mentale.

Durante questo viaggio, i primi salti temporali sono stati corti, mentre quelli successivi sempre più lunghi e variabili anche nel tempo.

In un caso, la cabina in cui sono arrivato si è rotta per cui ho dovuto permanere nella stazione per circa un'ora prima di riuscire a ripartire.

I primi tre balzi mi hanno portato, come sopra accennato, in luoghi fisici riconoscibilissimi: un bosco, un deserto, una montagna.

Intervento:

Cosa intendi esattamente per viaggio spaziale temporale?

Gorilla:

Ho avvertito i primi tre balzi come viaggio indietro nel tempo, però nella stessa dimensione spaziale, mentre ho avvertito per altri balzi sia un salto temporale, che, parallelamente, un salto spaziale.

Infatti, durante i primi tre passaggi, ho riconosciuto il panorama del pianeta Terra.

Dal terzo salto in avanti la dimensione è cambiata completamente.

Intervento:

Quindi, spaziale?

Gorilla:

Sì, spaziale nel senso di un viaggio al di fuori di questo pianeta, quindi un viaggio nella galassia.

Le tappe successive sono state tutte tappe decisamente affascinanti. Ho provato almeno tre o quattro tipi di cabine diverse. Teoricamente sono molto simili alle nostre con una piattaforma e le barre laterali che, in alcuni casi, erano sostituite da sfere sovrapposte; in altri casi le barre erano sostituite da piramidi, una sopra l'altra, con la punta rivolta verso il centro, verso il punto nel quale mi trovavo io.

TAPPA AD ATLANTIDE

Nei vari balzi temporali sono passato da Atlantide; non ho fatto scalo nella cabina nella quale ero arrivato nel precedente viaggio ma in una cabina simile, che si trovava sotto il livello del mare; praticamente mi sono trovato in una bolla di vetro attraverso la quale osservavo il passaggio marino con personaggi abbastanza squadrati e con abbigliamenti che già conoscevo. Ho bevuto una bevanda gradevole che mi ha dato una carica energetica molto forte. Ho avuto la netta sensazione che Atlantide fosse una tappa importante sulla quale fermarsi per fare un carico energetico e poi ripartire per un balzo temporale più lungo.

Oberto:

Non era di sicuro sufficiente l'energia per arrivare al punto prestabilito.

Gorilla:

In questo luogo con cristalli, sfere e altri sistemi ho incontrato persone stranissime, ad esempio, esseri con la testa piatta. In uno degli ultimi passaggi sono arrivato in una cabina che consisteva in un raggio di luce emesso da un proiettore nello spazio. Sono arrivato dentro a quel raggio luminoso e sono rimasto in quella realtà così particolare. Non c'era nessun tipo di riferimento fisico ma mi sono trovato immerso in questo raggio luminoso che si muoveva abbastanza velocemente ed io, attraverso di esso, andavo in tutte le direzioni. Poi, ad un certo momento, questo raggio luminoso ha iniziato ad alzarsi sulla verticale fino a condurmi ad una piattaforma sospesa nel vuoto dove ho visto dei personaggi molto strani alti circa 4 o 5 metri con un corpo fatto ad uovo, una testa molto lunga sul retro e con un becco sul davanti.

In un altro passaggio sono arrivato ad una struttura di vetro paragonabile ad un pozzo scavato nel vuoto, un cilindro di vetro sospeso nel vuoto. Questa era una cabina di trasferimento. Mi sono materializzato in quel posto da cui si apriva una visione incredibile.

Grazie alla struttura selfica riuscivo a riconoscere più facilmente le coordinate e la direzione da seguire.

Da quel punto si vedeva un panorama meraviglioso, come se fossi immerso in una navicella che andava nello spazio molto vicina ad un sole che mandava una luce fortissima. Dalla parte opposta si potevano vedere tutta una serie di pianeti che si perdevano a vista d'occhio. Poi sono passato in un castello temporale.

Intervento:

Come fai a sapere che era un castello temporale?

Gorilla:

Arrivando in sosta in questo castello temporale ho avuto la netta sensazione che il tempo non scorresse, quasi fossi pervaso da una condizione di stasi o di calma assoluta.

Nella stazione con cabina composta da piramidi gli abitanti di quel luogo non camminavano sul suolo ma ad alcuni centimetri.

Appena mi sono materializzato in cabina questi esseri si sono scaraventati su di me, mi hanno sollevato di peso e mi hanno alzato e spinto fuori per evitarmi danni fisici. Mi hanno messo sul collo una specie di collare grazie al quale potevo parlare loro nella mia lingua che veniva tradotta; dall'altra parte loro comunicavano nella loro lingua e mi veniva automaticamente in mente quanto dicevano.

Questo punto di trasferimento con le piramidi era l'ultimo passaggio prima di arrivare al centro di addestramento.

Tra l'altro era l'ultimo viaggio che quella cabina poteva ospitare, sia dal punto di vista energetico che strutturale.

In quella stazione ho, poi, indossato un abito a forma di mantello che, appena indossato, mi ha avvolto come fosse materiale termo-restringente.

Arrivato, infine, al centro di addestramento, mi hanno avvolto completamente il corpo con un vestito che mi si è modellato addosso in ogni piccola parte.

Da qui mi hanno accompagnato verso una navetta spaziale di dimensioni abbastanza piccole.

La navetta si è, poi, alzata da una struttura anch'essa sospesa nel vuoto.

Gli esseri che ho incontrato in questo punto non avevano forma, erano come una palla allungata con un apparato al centro e degli apparati sparsi per tutto il corpo.

Questi esseri quando si avvicinavano emanavano un'energia molto forte.

Oberto:

Odori, suoni?

Gorilla:

Ogni luogo era contraddistinto da odori specifici.

Ricordo che in alcuni punti, ad esempio, ho avvertito degli odori molto intensi, molto acri, simili all'ammoniaca; odori che fanno un po’ male nelle narici. In altri posti odori che andavano dal dolciastro all'amaro.

Allo stesso modo ho sentito i suoni più svariati.

CENTRO DI ADDESTRAMENTO

Sono poi arrivato in una struttura selfica molto avanzata, che era un centro di insegnamento, una scuola di addestramento.

Sono arrivato, sono sceso, mi sono guardato attorno e sono rimasto un po’ allibito perché c'era tutt'attorno una confusione incredibile, con persone di tutti i tipi, di tutte le specie.

C'era talmente tanto movimento che sono arrivato decisamente inosservato.

Sono rimasto lì qualche minuto con la mia compagna selfica di viaggio e, dopo qualche minuto, si è presentato un tipo di sembianze molto simili a quelle umane.

Questo personaggio si è avvicinato e mi ha fatto scendere da questa pedana metallica, con tutta questa struttura attorno di metalli, piramidi, sfere, avvolgimenti e mi sono avviato verso una sala sul fondo.

Il problema della comunicazione è stato risolto grazie ad un collarino più completo e più avvolgente di quello che avevo indossato in una precedente stazione di passaggio e che trasmetteva tranquillamente i suoni prodotti dalla mia voce e viceversa.

Le informazioni che mi venivano date non erano percepite dalle orecchie ma direttamente dalla fronte. Mi sono stati dati degli abiti, che, appena indossati, si modellavano immediatamente sul corpo.

La mia guida mi ha accompagnato a visitare tutta la struttura che era composta da una serie di sale dove si mangiava, si dormiva, si faceva scuola, addestramento ecc. ecc.

Nei corsi si è parlato di cabine, di posizioni all'interno delle cabine per meglio affrontare il salto temporale.

È stato anche insegnato una ginnastica temporale specifica.

Per due giorni ho imparato tutte le tecniche relative alle cabine di trasferimento.

Ho mangiato dei cibi dove era presente il sapore del dolce, dell'amaro, del freddo, del caldo ecc. ecc. Il primo giorno ho mangiato, ad esempio, una crema molto fredda simile al nostro gelato.

Durante il corso venivano offerte delle bevande di densità diverse che, oltre l'aspetto nutritivo, davano una notevole carica energetica.

Per quanto riguarda la trasmissione delle conoscenze ero seguito direttamente da un istruttore.

Il corso consisteva in fasi successive che presupponevano l'uso di poltrone particolari, caschi appositi.

A volte venivano proiettate immagini mediante le quali i dati entravano automaticamente nella mente.

Penso che, dal punto di vista tecnico e pratico, occorrerà un minimo lasso di tempo per riuscire poi a codificare tutto anche perché la quantità di dati trasmessi è stata notevole.

Si dormiva, poi, in locali appositamente predisposti in cui vi erano dei sarcofaghi con il fondo duro. Una cupola trasparente calava da sopra chiudendo ermeticamente la persona che stava riposando e il sonno in pochi istanti arrivava.

In questo stato di sonno, in alcuni momenti molto intenso, in altri estremamente leggero, in questa specie di dormiveglia, avevo la sensazione molto chiara di elaborare tutti i dati del corso.

Al mattino si riapriva questo sarcofago e, in quel momento, era come se gli spinotti fossero di nuovo riattaccati.

Intervento:

L'ossigenazione, la respirazione erano normali.

Gorilla:

Sì, percepivo la respirazione e il battito del cuore in una condizione di normalità. Ho parlato anche di Damanhur e del nostro progetto.

Le persone che ascoltavano erano ammirate e portavano rispetto per quanto noi stiamo facendo. Conoscevano, infatti, benissimo la nostra realtà, cosa stiamo facendo e dove stiamo andando.

Oberto:

Ti sei visto allo specchio per sapere se avevi mantenuto la tua forma fisica?

Gorilla:

C'erano delle pareti che non erano a specchio, però riflettevano la figura che ha mantenuto la normale sembianza umana.

Un aspetto interessante relativamente a questo corso sono state le ore di ginnastica.

DIVERSE CABINE

Intervento:

Quale tipo di cabine hai esaminato?

Gorilla:

Quelle con le sfere, con le piramidi, con le barre.

Intervento:

La cabina con la quale ti addestravi era simile alla nostra?

Gorilla:

Le cabine con le quali facevo addestramento erano simili alle nostre, quelle con le barre.

L'utilizzo delle cabine variava in base al tipo di direzione, al tipo di viaggio, alla distanza, alla massa che doveva essere trasferita.

Intervento:

Tu hai parlato di una cabina le cui barre erano formate da piramidi una sopra l'altra con la punta rivolta al centro.

Gorilla:

Esatto. Le cabine costruite con le barre assolvevano maggiormente ad una funzione di viaggio temporale, quelle con la struttura a sfere o con piramidi erano più evolute e venivano utilizzate per il viaggio spaziale.

Il viaggio di ritorno, per le prime tappe, è stato uguale all'andata.

Il percorso è stato praticamente identico. Poi, ad un certo momento, è intervenuto un disguido, simile a quello che avevo già provato nel viaggio di andata.

Tra un passaggio e l'altro si è verificato un istante di perdita di contatto di direzione, un attimo di panico.

Per quanto riguarda il ritorno mi è parso di aver perso la strada principale e di aver, invece, preso, una strada parallela, simile a quella percorsa in uno degli ultimi viaggi dove le temperature erano decisamente alte o molto basse. Infatti, sono passato attraverso una zona con una temperatura molto alta e, subito dopo, con temperature bassissime, di 20-30 gradi sotto zero.

Nell'ultima parte del viaggio di ritorno, quando i trasferimenti erano di tipo temporale, sono arrivato in una stazione dove vi era un bosco con alberi molto grandi e un personaggio umano che voleva indurmi a bere un liquido. Ho avuto la netta sensazione che questo liquido fosse molto pericoloso.

Sono riuscito a liberarmi dall'insistenza di questa persona tornando nella cabina di trasferimento, dalla quale sono velocemente ripartito.

Intervento:

Prima hai parlato di un aumento di livello per quanto concerne la consapevolezza del viaggiatore spaziale.

Gorilla:

Sì, grazie a questo viaggio è avvenuta una vera e propria crescita del viaggiatore temporale.

Ho accumulato tutta una serie di dati che sono stati inseriti anche a livello inconscio; ho acquisito una dimestichezza maggiore a riconoscere le diverse situazioni, anche quelle di pericolo.

Oberto:

Adesso occorrerà fare un breve corso di aggiornamento per i viaggiatori spaziali in modo da scambiarsi reciprocamente le informazioni.

Questo passaggio di informazioni in parte avverrà tramite la cabina stessa ed in parte verrà fatto direttamente.

Intervento:

Dal momento che ti sei fermato 3 giorni in quel luogo hai avvertito di esserti calato completamente dentro lo scorrimento di tempo oppure sei sempre stato consapevole che stavi facendo un viaggio temporale?

Gorilla:

La consapevolezza che stavo facendo un viaggio temporale è rimasta sempre presente. Per quanto riguarda invece la dimensione temporale era molto simile a quella percepibile sul nostro pianeta.

L'esperienza in questo centro di addestramento è stata molto intensa tra un corso, una pausa per il pranzo, un apporto energetico; il riposo era, poi, un momento per l'elaborazione di tutti i dati prima trasmessi.

Quando sono tornato a Damanhur ho sentito l'esigenza di riprendere un contatto completo con la realtà attorno a me, riscoprire tutti i particolari e i cambiamenti.

Intervento:

Le cabine, presentate durante il corso di addestramento, avevano tutte quante la stessa forma geometrica?

Gorilla:

I tipi di piattaforme erano diversi in base al loro utilizzo; come già accennato, le colonnine potevano essere costituite da sfere, piramidi o barre. La distanza tra il centro della piattaforma e queste strutture circolari poteva variare in misura anche notevole.

Oberto:

Per tutti questi tipi di cabine esiste un principio identico: la forma da trasmettere è sempre al centro della struttura.

Le cabine utilizzate durante il tuo corso di addestramento sono del tipo accennato sopra. Esistono, poi, delle self portatili nelle quali ti avvolgi per poter essere trasferito.

Intervento:

Nel corso del tuo racconto ci siamo resi conto dell'importanza della struttura cristallo-selfica che viaggiava con te.

Puoi fotografare quello che era il suo comportamento? Le sue funzioni? Che collegamento c'era fra voi?

Gorilla:

Senz'altro è avvenuto uno scambio reciproco di dati. La cristallo-self si è rivelata come contenitrice, come archivio di dati relativamente a tutto il percorso.

Quando mi mancavano dei dati li chiedevo direttamente alla cristallo self come se fosse un computer di bordo o un secondo pilota.

Intervento:

Rispetto ai primi viaggi nel tempo quest'ultimo viaggio, per quanto riguarda i pacchetti di tempo, gli eventi non saturi, i contrappesi, le acque, ecc. ecc. è cambiato qualcosa o la tecnica è ancora la stessa dall'inizio?

Oberto:

La tecnica è la stessa; sono cambiate le strutture di congelamento ed è cambiata in misura notevole la distanza sia dal punto di vista spaziale sia dal punto di vista temporale. È successo questo perché abbiamo sostituito molte strutture.

La tecnica è rimasta però identica.

Per fare un esempio, anche se un televisore a colori è molto più perfezionato, sul piano tecnologico, di quello a colori, i principi base del funzionamento rimangono identici.

Intervento:

A che distanza in anni luce siamo arrivati?

Oberto:

Oltre 180 anni luce.

COMPLESSITÀ FINALE

Intervento:

Partendo dal principio che, quando la complessità raggiunge il livello massimo non ha più necessità della forma, -mi riferisco a quel cono che esce dalla freccia della complessità dell'universo- possiamo allora ipotizzare che l'uomo, nel suo cammino evolutivo, necessità delle divinità?

Oberto:

L'uomo deve fare la propria parte allo stesso modo in cui le altre realtà, per quanto siano sviluppate, devono completarsi.

Intervento:

Quindi, anche la parte divina deve espletare il suo 25%?

Oberto:

La parte divina, come la parte precedente all'uomo.

Quando ogni parte si è completata la complessità raggiunta passa su un piano diverso. Finché una parte è incompleta questo, però, non è possibile. L'uomo, essendo una specie ponte, può svolgere un ruolo di notevole importanza.

Essendo, però, in ritardo rispetto alle sue potenzialità e al progetto a lui affidato, può creare un rallentamento per quanto riguarda il cammino dell'insieme.

CRISTALLO-SELF

Questa sera non siamo riusciti a parlare delle cristallo self.

Tra le varie funzioni, le cristallo self hanno la possibilità di fungere da faro, un faro temporale, una specie di pila la quale illumina i passaggi che possono essere praticati nel tempo. Le cristallo self servono anche per lavorare sulle foto, sulle immagini a distanza ecc. ecc.

Intervento:

Cosa dobbiamo intendere come dominio sulla massa che varia passando da un quarto all'altro?

Oberto:

Intendo la potenza esercitata dalla complessità sulla massa.

Incontro con Oberto Airaudi in una cena ad Etulte

di giovedì 18 agosto 1994

IL VIAGGIATORE TEMPORALE

Gorilla:

Durante questi giorni di addestramento si è parlato, a livello teorico, del modo in cui si costruiscono le cabine. Le trasmissioni di queste conoscenze avvenivano tramite un collare speciale che permetteva la traduzione simultanea di informazioni. Però, una buona parte delle informazioni sono state conferite in un momento ancora successivo, mediante delle sfere che mi venivano poste sulla testa e che davano una sensazione di bagnato, di umido. Con il passare del tempo queste sfere si consumavano, come se venissero assorbite nel cervello, trasmettendo le informazioni necessarie.

Ho provato una sensazione molto simile a quella sperimentata con la sfera-acqua.

Intervento:

61000 anni è un tempo sufficiente per misurare la complessità?

Oberto:

L'impero temporale è compreso tra 500 mila e 2 milioni di anni.

Intervento:

Grazie a questo ultimo viaggio hai avuto la possibilità di migliorare la tecnica del comportamento del viaggiatore.

Gorilla:

Sicuramente, con tutti i dati che mi sono stati trasmessi, ci sarà un miglioramento del comportamento anche relativamente alla parte tecnica.

Grazie a questi viaggi temporali ho maturato dei notevoli cambiamenti, sotto molteplici profili, di ragionamento, di carattere, anche, ad esempio, nella scelta del cibo.

È come se avessi frequentato, in questo periodo, un corso di logiche.

I viaggi temporali compiuti in questo periodo mi hanno creato una sorta di sdoppiamento della personalità, da un lato la personalità del vissuto quotidiano e dall'altra la personalità del viaggiatore temporale. Queste due realtà tendono a ruotare attorno, creando una sorta di schizofrenia. Dopo una serie di viaggi questa bivalenza è diventata molto intensa e carica, fino al punto di portarmi ad ammalarmi. Ad un certo punto è come se avessi perso la caratteristica del maschile, il maschile inteso come una condizione intima di energie. Avevo la netta sensazione che mi mancassero delle parti.

IMPERO TEMPORALE

Intervento:

Cos' è l'impero temporale?

Oberto:

È un territorio.

Intervento:

La freccia della complessità come agisce sull'individuo?

Oberto:

Agisce, in particolare, sull'individuo che fa un'esperienza. Ogni individuo ha una personalità, ha un libero arbitrio, e porta con sé la propria freccia.

Intervento:

L'individuo, contribuisce, quindi, alla freccia della complessità nel suo insieme?

Oberto:

Contribuisci alla formazione della complessità.

Se sei un viaggiatore temporale sarai l'ago con il filo. Cuci delle realtà, contribuisci a creare una civiltà. L'impero è una civiltà comune con un solo riferimento.

Quando moriva Gengis Khan, la sua morte veniva conosciuta vent'anni dopo, proprio a causa dell'ampiezza territoriale. L'impero era, innanzi tutto, nella testa delle persone.

L'impero implica un territorio di riferimento, dei sistemi di comunicazione, delle strade comuni; saranno cabine o sistemi di trasferimento, non c'è differenza. Tra territorio e tempo non c'è differenza. Possono convivere persone che arrivano da tempi diversissimi; questo è possibile con le reincarnazioni o con la contemporaneità dell'esistenza.

Intervento:

Nel caso della conquista di territori temporali come varia la complessità?

Oberto:

La complessità si moltiplica grazie all'incontro di esperienze diverse dalla propria.

Pensa come potrebbe cambiare la tua esperienza se incontrassi un Leonardo Da Vinci in un momento del tempo; la tua esperienza personale si arricchirebbe in misura notevolissima.

La ricchezza di una nazione è costruita dalla ricchezza dei singoli che la abitano. Non si tratta di un concetto astratto; se in una grande nazione con cento milioni di abitanti ci sono cinquanta milioni di persone ricche la nazione è ricca. Non ci sono alternative.

Un Impero temporale implica un territorio fisico.

Se, fino a qualche secolo fa, gli spostamenti sul pianeta richiedevano tempi molto lunghi, oggi è possibile spostarsi sul pianeta in tempi brevissimi e incontrare civiltà diversissime tra loro.

Intervento:

Quindi non è importante tanto la complessità del territorio sul quale vivono le forme quanto la complessità delle forme che abitano quel territorio.

Oberto:

Sì, sono importanti le forme che utilizzano quel territorio.

Un quadro preziosissimo, non ammirato da fruitori, perderebbe il suo valore, equivarrebbe a qualunque altro oggetto esistente. La fruibilità equivale alla complessità.

Intervento:

E la divinità come interviene?

Oberto:

Partecipa temporalmente e contemporaneamente a queste condizioni.

Intervento:

Ma e le forme che creano complessità come interagiscono?

Oberto:

Le forme che creano complessità a loro volta sono supporti della vita. Un'opera d'arte, per esempio, acquista valore se esiste il fruitore, se esiste la complessità sufficiente per comprendere il messaggio delle opere.

Intervento:

Come possiamo considerare il territorio temporale della divinità?

Oberto:

Una territorialità si dilata in base a quanto le creature riescono a muoversi nel tempo.

Intervento:

Quindi la formazione della Triade permette di allargare il territorio.

Oberto:

Senza la crescita del disegno complessivo di Damanhur, senza il completamento della Triade le cabine non potrebbero funzionare.

Intervento:

In passato, tu hai detto che, per questi tipi di viaggi temporali, era necessaria una forza come il Graal, in modo da poter transitare più facilmente attraverso la territorialità collegata alle diverse divinità.

Oberto:

Sì, anche se, in questo caso, ci sono degli aspetti che rientrano in ciò che noi chiamiamo cerchio superiore, che ha anche una dilatazione spaziale.

Intervento:

Per cercare di capire, in questo momento, gli antichi romani stanno contribuendo alla formazione della freccia della complessità?

Oberto:

Se da un punto di avanzamento temporale si sta utilizzando quello spazio, avviene un fatto del genere.

Se si rimane all'interno della storia, si tratta di una condizione morta, lo spostamento all'interno dell'impero temporale rappresenta una condizione viva.

Vi ricordo che la dilatazione dell'impero temporale è inversamente proporzionale alla distanza. Si utilizza più facilmente uno spazio quando è temporalmente molto lontano. Uno spazio molto vicino, temporalmente parlando, è difficilmente raggiungibile perché le linee di complessità sono sovente già coperte da quelle della reincarnazione.

La reincarnazione, il viaggio temporale, la dilatazione delle divinità, la fruizione delle forme rientrano in una legge di complessità che usufruisce sempre del 25% precedente della massa.

Intervento:

L'esperienza di viaggio temporale compiuta da Gorilla ha aumentato la sua freccia della complessità; vivendo all'interno del Popolo ha aumentato anche la freccia della complessità del Popolo stesso?

Oberto:

Le esperienze del singolo, -anche tramite esperienze che tutti i damanhuriani hanno compiuto in cabina- vengono trasferite al Popolo nel suo complesso.

Intervento:

Cosa possiamo offrire in cambio delle conoscenze che ci sono state donate attraverso il viaggio temporale dei fratelli?

Oberto:

Energie, unità vitali, unità temporali. Abbiamo delle miniere, che altri, territorialmente, non hanno.

Ad esempio, gli Arabi vivono in un posto poco ospitale però hanno sotto i piedi del petrolio che diventa poi oggetto di scambio.

Intervento:

Non capisco come noi possiamo utilizzare il quarto della divinità, quando, come esseri umani, ci troviamo, ancora nel quarto del pensiero.

Oberto:

L'uomo si trova sugli stessi binari della divinità, intesa come Triade, divinità sotto controllo.

Per fare un esempio, le divinità sono paragonabili alle colonne al di là della forma ponte.

Intervento:

Che senso ha incarnarsi in un futuro per costruire un qualcosa tipo Damanhur?

Oberto:

Serve a rafforzare gli elementi della complessità; si riesce, in questo modo, a collegare la tecnica della reincarnazione con la tecnica del trasferimento mediante le cabine, all'interno di una stessa vita.

La reincarnazione è un metodo che, come prima abbiamo accennato, serve ad unire spazi molto vicini tra loro, temporalmente parlando, mentre il viaggio temporale permette di unire spazi tra loro molto lontani.

Intervento:

Così c'è la copertura degli spazi temporali.

Oberto:

Si ottiene uno spazio temporale coperto, si crea continuità secondo la legge fondamentale del non spreco dell'Universo.

Intervento:

Perché l'energia può essere venduta collegata al sogno?

Oberto:

È un'energia eccezionale.

Intervento:

È un punto importante nella galassia quel pianeta visitato da Gorilla?

Oberto:

È uno dei punti più vicini di addestramento.

Intervento:

Com'era la natura su quel pianeta?

Gorilla:

Su questo pianeta esisteva una vegetazione abbastanza simile a quella terrestre; le foglie degli alberi, ad esempio, erano molto diverse.

Intervento:

Come hai avvertito la gravità?

Gorilla:

Era diversa in base alle diverse stazioni temporali.

In particolare, in una stazione, ho avvertito una gravità bassissima, per cui avevo l'impressione di essere quasi sospeso nell'aria.

Invece, nel centro di addestramento, la gravità era abbastanza simile alla nostra.

Intervento:

Nelle cabine potrebbero intervenire delle cristallo self al posto delle sfero-self?

Oberto:

Nelle cabine già vengono utilizzate, nel senso che coordinano i lavori di altre strutture.

Intervento:

Nella composizione delle cabine hai notato dei metalli particolari?

Gorilla:

Veniva usata una varietà molto ampia di metalli, nella maggior parte dei casi veniva utilizzato l'oro.
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